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Rav en n a

RAVEN NA
Due lettere della Uil Fpl che ri-
guardano la protezione indivi-
duale degli operatori sanitari so-
no partite all’indirizzo della dire-
zione generale dell’Ausl.

La preoccupazione in questi
giorni va ai dipendenti dell’a-
zienda sanitaria che continuano

La Uil scrive all’Au s l
«Servono dotazioni
per gli infermieri»

a segnalare al sindacato una ca-
renza di «mascherine, camici
protettivi in quanto, in alcuni ca-
si, mancanti, insufficienti, ina-
deguati». L’attenzione è alta in
particolare per il Covid Hospital
di Lugo. La Uil Fpl solleva dubbi
sull’ospedale Umberto I dove
mancherebbe un numero mini-
mo necessario di «camici e calza-
ri idrorepellenti ed è munito di
pochissime mascherine ffp2 – f-
fp3». Per questo si sollecita un in-
teressamento della direzione ge-
nerale sul tema.

Preoccupa anche la domiciliare
C’è poi la questione degli infer-
mieri che svolgono i servizi assi-
stenziali “o rd i na r i” a domicilio,
il più delle volte nei confronti di
persone anziane. Il tutto senza
essere «supportati da adeguati
dispositivi di protezione indivi-
duali tali da consentirne la pre-
venzione del contagio da co-
vid-19 in casi di pazienti sospetti
che mostrano tra le altre cose
febbre e sintomi influenzali».

Secondo la Uil Fpl « in caso di
paziente con febbre, uno dei tan-
ti sintomi da covid-19, il perso-
nale infermieristico non ha altro
che a sua disposizione, a tutela
della propria incolumità, nor-
mali mascherine chirurgiche e
camici in tessuto usa e getta cer-
tamente non indicati e adatti
nella prevenzione del contagio
epidemiologico». È del tutto au-
spicabile quindi che «anche nel
sospetto e nell’incertezza di e-
ventuale positività del paziente,

anche se in attesa di tampone o
di risultato dello stesso, siano
concessi al personale infermieri-
stico la dotazione di camici idro-
repellenti e mascherine ffp2-f-
fp3, la salute del personale di-
pendente non conosce colore o
appartenenza di servizio esso sia
di tipo territoriale piuttosto che
ospedaliero».

Covid Hospital di Lugo
e assistenza domiciliare
al centro delle missive
del sindacato
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RAVEN NA
Il presidente dell’Emilia Roma-
gna Stefano Bonaccini ha annun-
ciato ieri un piano da 5mila tam-
poni al giorno in regione. «Fare-
mo tamponi a tappeto», ha detto
dai microfoni de La 7. Si partirà
dal personale sanitario per poi e-
stenderlo a chi lavora nelle case
di cura.

Il presidente dell’Ordine dei
medici Stefano Falcinelli plaude
alla decisione, anche se la consi-
dera “tardiva”.

«Il personale sanitario deve o-
perare in assoluta sicurezza e
non deve diventare esso stesso
possibileveicolo di contagio –di -
ce Falcinelli –. Fare più tamponi
va nella giusta direzione, anche
se un passo decisivo contro il co-
ronavirus è comprendere che sia-
mo tutti potenzialmente conta-
giosi. Gli accertamenti sono cosa
giusta, ma non riusciremo mai a
farli a tutti. Per quanto riguarda il
personale medico, il tampone è
utile ma ritengo ancora più effi-
cace che, nel più breve tempo
possibile, si riesca a fornire a ogni
medico e infermiere i dispositivi
di protezione individuale».

Falcinelli fa anche il punto del-
la situazione sul territorio:
«Scontiamo ancora gli effetti di
quanto successo due weekend fa,
quando centinaia di persone si
sono accalcate al mare, sui moli e
nei parchi – dice –. In quel mo-
mento la gente non aveva ancora
compreso la gravità della situa-
zione e purtroppo ci sono stati di-
versi comportamenti non corret-

«Questi contagi sono
frutto del weekend
con le spiagge piene»

ti. Ora ci servirà ancora qualche
giorno per capire le ripercussioni
di tali episodi. Dopo quel wee-
kend ho notato che c’è stata una
forte presa di consapevolezza dei
comportamenti da seguire. Le
persone hanno iniziato a capire
che questa sfida dipende da tutti
noi e dall’accuratezza con cui se-
guiamo le disposizioni delle au-
torità».

In questi giorni per i medici è
arrivata un’altra importante no-
vità. La Regione Emilia-Roma-
gna, prima a farlo a livello nazio-
nale, ha attivato la ricetta dema-
terializzata anche per molti far-
maci per i quali eraprevista sino-
ra quella rossa cartacea. Così si e-
vitano file negli ambulatori me-
dici.

«La novità è entrata a regime
pochi giorni fa –commenta Falci-
nelli – e dà un notevole contribu-
to per evitare spostamenti e occa-
sioni di contagio. La nostra Re-
gione è stata tempestiva e di fatto
abbiamo anticipato la nuova nor-
ma annunciata ieri dalla Prote-
zione civile. Sono piccoli passi
che indicano che si sta andando
nella direzione giusta. Evitiamo

gli spostamenti».
La Regione ha disposto che i

pazienti possono ritirare i medi-
cinali anche senon hanno attiva-
to il Fascicolo sanitarioelettroni-
co (Fse) con la sola trasmissione
da parte del medico al cittadino,
secondo modalità tra loro con-
cordate, del “Numero ricetta e-
let tronic a” (Nre). Chi invece ha
attivato il Fse può stampare la ri-
cetta comodamente da casa.

Da Falcinelli arriva un altro
consiglio: «Comemedico misen-
to di raccomandare di rimandare
tutto quello che non è stretta-
mente necessario. Seci sono esa-
mi non urgenti da fare, meglio
programmarli più avanti nel
tempo». RO. ART.

Falcinelli, presidente Ordine dei medici: «Bene fare più
tamponi, ma ormai è tardi, meglio investire sulle mascherine»

ESAMI A TAPPETO PER IL PERSONALE SANITARIO

Stefano Falcinelli, sotto l’attesa a distanza fuori da una farmacia
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« Come medico
dico che se ci

sono esami non
urgenti da fare,
meglio
programmarli più
avanti nel tempo»
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